
SRD03 -  Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività 

non agricole 

Codice intervento (SM) SRD03 

Nome intervento  Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione 

in attività non agricole 

Tipo di intervento INVEST(73-74) - Investimenti, compresi gli investimenti 

nell'irrigazione 

Indicatore comune di output O.24. Numero di operazioni o unità relative agli 

investimenti produttivi sovvenzionati al di fuori delle 

aziende agricole 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento sarà attivato su tutto il territorio nazionale ad eccezione della P.A. di Bolzano che 

sosterrà la diversificazione esclusivamente attraverso risorse provinciali. 

 

La Regione/P.A. intende attivare 

l'intervento SR03? 

 Puglia 

SI X 

NO  
 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati 

per questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO2 Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 

periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione 

SO8 Promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, 

l'inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 
 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

E1.3 

Favorire la diversificazione 

del reddito delle aziende 

agricole e forestali 

Qualificante Sì 

E3.3 

Creare e sostenere 

l’occupazione e l'inclusione 

sociale nelle aree rurali 

Qualificante Sì 

4 Indicatore o indicatori di risultato 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.39 Numero di aziende agricole rurali, incluse le imprese della bioeconomia, create con il sostegno della PAC 



R.42 Numero di persone interessate da progetti di inclusione sociale sovvenzionati 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i 

principi di selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri 

interventi/serie di operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare gli investimenti per le attività di diversificazione aziendale 

che favoriscono la crescita economica e lo sviluppo sostenibile nelle zone rurali, contribuendo anche 

a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali. 

L’intervento, sostenendo gli investimenti delle aziende agricole in attività extra-agricole, persegue 

l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle famiglie agricole nonché a migliorare 

l’attrattività delle aree rurali e, allo stesso tempo, contribuisce a contrastare la tendenza allo 

spopolamento delle stesse. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, la 

valorizzazione e lo sviluppo delle seguenti tipologie di attività agricole connesse ai sensi dell’articolo 

2135 del codice civile: 

a) agriturismo; 

b) agricoltura sociale; 

c) attività educative/didattiche; 

d) trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi nell’Allegato I 

del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali; 

e) attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla valorizzazione delle 

risorse naturali e paesaggistiche; 

f) selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite la 

realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi non agricoli 

 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte dell’AdG della Regione Puglia relativamente alle 

tipologie di investimenti per i quali si intende concedere il sostegno. 

 

Tipologie di investimento che si intende sostenere nell'ambito dell'intervento SR03 Puglia 

a) agriturismo  X 

b) agricoltura sociale X 

c) attività educative/didattiche X 

d) trasformazione di prodotti agricoli prevalentemente in prodotti non compresi 

nell’Allegato I del TFUE e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita 

aziendali 

X 

e) attività turistico-ricreative e attività legate alle tradizioni rurali e alla 

valorizzazione delle risorse naturali e paesaggistiche 
X 

f) selvicoltura, acquacoltura, e manutenzione del verde e del territorio anche tramite 

la realizzazione di servizi ambientali svolti dall’impresa agricola per la cura di spazi 

non agricoli 

X 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Tutti gli investimenti previsti rispondono direttamente ai fabbisogni di intervento delineati 

nell’esigenza 3.3 (occupazione e inclusione nelle aree rurali). 

Indirettamente gli investimenti previsti contribuiscono anche alle esigenze 1.3 (diversificazione 

reddito aziende agricole). 



Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una strategicità per tutte le Regioni/PA con 

rilievo qualificante in particolare per: 

- le aree a maggior grado di ruralità; 

- aree più esposte rischio di abbandono e la cui esistenza garantisce il presidio di un territorio: aree 

montane, aree interne o con maggior svantaggio. 

Tale strategicità, letta anche in relazione al complesso delle esigenze del PSN, predispone il presente 

intervento ad assumere un certo rilievo, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli 

interventi da attivare anche tenuto conto delle ricadute sociali delle attività da incentivare. 

Collegamento con i risultati 

Tutte le tipologie di investimento concorreranno al raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore 

R39. 

Gli investimenti della tipologia b) - Agricoltura sociale contribuiranno anche alla valorizzazione 

dell’indicatore R42. 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi del 

Piano destinati alle aziende agricole. Tale collegamento è individuabile sia sotto il profilo del 

miglioramento complessivo della redditività aziendale sia al fine di sostenere il contributo verso la 

transizione ecologica. 

Sotto il profilo delle redditività aziendale il presente intervento potrà agire sinergicamente con 

l’intervento per gli investimenti per la competitività delle aziende agricole, migliorando la capacità 

delle aziende di accrescere e stabilizzare la redditiva stessa. La stabilizzazione della reddittività 

aziendale sarà altresì perseguita attraverso interventi di investimento volti a prevenire e compensare 

i possibili effetti avversi (sulle strutture produttive) di eventi metereologici estremi e catastrofi 

naturali così come attraverso più specifici interventi (non di investimento) di gestione del rischio a 

tutela delle produzioni e delle oscillazioni del reddito. 

Al fine di rendere maggiormente coerente ed efficace l’attuazione del PSN, il presente intervento 

potrà essere combinato con altri interventi attraverso la progettazione integrata secondo le modalità 

stabilite dalle Regioni e dalle Province Autonome e in particolare con le misure previste nel 

“pacchetto giovani” nell’ambito degli interventi di insediamento. 

Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del 

Regolamento (UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, 

previa consultazione dei Comitati di monitoraggio Regionali, ciascuna per il proprio ambito di 

competenza territoriale. 

Gli stessi criteri di selezione dovranno essere definiti in modo da garantire la parità di trattamento 

dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in 

conformità con gli obiettivi dell’intervento. 

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di 

Gestione Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali 

finanziabili. Allo scopo di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione 

Regionali stabiliscono altresì punteggi minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non 

potranno comunque essere finanziabili. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte dell’ AdG della Regione Puglia circa i principi di 

selezione. 

 

Principi di selezione per l'intervento SR03 Puglia 

Tipologia del beneficiario (per esempio giovani, imprese femminile, ecc.) X 



Localizzazione geografica (per esempio aree a maggior grado di ruralità, interne, 

montane o svantaggiate, ecc.) 
X 

Tipologia di funzione creata/sviluppata con l’intervento (per esempio 

miglioramento della qualità delle aziende esistenti, differenziazione servizi offerti 

dalle aziende e loro grado di innovatività, caratteristiche dei servizi sociali offerti, 

sviluppo di attività volte alla sostenibilità ambientale, ecc. ) 

X 

Partecipazione a regimi di qualità di processo e/o di prodotto regolamentati (per 

esempio aziende biologiche, ecc.) 
X 

Tipologia di investimenti (es. investimenti ambientali, recupero patrimonio edilizio, 

impiego materiali certificati, ecc.) 
X 

Dimensione economica aziendale (es. produzione standard o ore lavoro) X 

Qualificazione sociale dell’impresa  
 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il 

beneficiario e la zona 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

CR01 - Imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del codice civile con 

l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura. 

Le Regioni possono stabilire condizioni specifiche per questa categoria di beneficiari in relazione 

alle attività sostenute (es. iscrizione nel registro delle imprese sezione speciale aziende agricole, per 

le attività sociali e per le fattorie didattiche). 

CR02 - Coadiuvanti familiari di imprenditori agricoli singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 del 

codice civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di 

acquacoltura e selvicoltura; 

CR03 - Laddove giustificato e coerente rispetto alle esigenze e gli obiettivi dell’intervento, e nella 

misura in cui ciò non comporti alcun tipo di discriminazione non giustificata, la definizione dei 

possibili beneficiari potrà essere mirata, nell’ambito dei documenti attuativi del presente Piano, con 

l’obiettivo di migliorare il targeting dell’intervento; 

CR04 –Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, possono 

essere escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima 

inferiore ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard o di ore lavoro; 

CR05 - Per l'azione b) Agricoltura sociale è necessaria l’esistenza di una convenzione/intesa tra Ente 

Pubblico e impresa agricola finalizzata a definire l'intervento/servizio socio assistenziale da offrire 

alla popolazione e i rapporti tra impresa agricola ed Ente Pubblico. 

CR06 - Per azione a) Agriturismo possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale degli Operatori 

Agrituristici. 

CR07 - Per azione b) Agricoltura sociale possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale degli 

Operatori di Agricoltura Sociale. 

CR08 - Per azione c) Attività educative didattiche possesso dell’iscrizione all’Elenco Regionale delle 

Fattorie Didattiche. 

CR09 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 

medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte dell’AdG della Regione Puglia relativamente ai criteri di 

ammissibilità dei beneficiari da CR01 a CR08, oltre ad eventuali specifiche, ove richiesto. 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari per l'intervento SR03 Puglia 

CR01 X 



CR02  

CR03  

CR04 15 K 

CR05  

CR06  

CR07  

CR08  
 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento 

CR10 - Sono ammissibili a sostegno gli investimenti che perseguono le finalità specifiche indicate 

nella sezione dedicata agli obiettivi. 

CR11 - Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti 

ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali del 

beneficiario. 

CR12 - Sono ammissibili a sostegno gli interventi all’interno dei beni fondiari nella disponibilità 

dell’impresa. 

CR13 - Gli interventi devono ricadere all'interno del territorio regionale. 

CR14 - Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 

presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per 

la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento; 

CR15 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non sono 

eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile o il contributo 

pubblico siano al di sotto di un importo minimo; 

CR16 – Per le medesime finalità di cui al criterio precedente è possibile stabilire un importo massimo 

di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento; 

CR17 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al 

sostegno le operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di 

sostegno sia stata presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i 

relativi pagamenti siano stati effettuati. Tuttavia, le autorità di gestione possono stabilire termini più 

restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i lavori 

o le attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della 

predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività 

preparatorie che possono essere avviate prima della presentazione della citata domanda o alla 

pubblicazione dell’invito a presentare proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di 

gestione non superiore a 24 mesi; 

CR18 - per l'azione di cui alla lettera b) agricoltura sociale: realizzare le attività in collaborazione 

con i servizi socio-sanitari, gli enti pubblici competenti per territorio o con altri operatori pubblici o 

privati (ove previsto dalla normativa di settore); 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte dell’AdG della Regione Puglia relativamente ai criteri di 

ammissibilità delle operazioni di investimento da CR14 a CR18 oltre ad eventuali specifiche e alla 

quantificazione delle soglie minime e massime (ove richiesto). I criteri da CR10 a CR13 valgono per 

tutte le Regioni che attivano l’intervento. 

 

Criteri di ammissibilità delle operazioni di investimento per l'intervento SR03 Puglia 

CR14 X 

CR15 30 K (spesa) 



CR16 
300 K 

(contributo) 

CR17 X 

CR17 (numero mesi) 12 

CR18  

Impegni inerenti le operazioni di investimento: 

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione 

dall’Autorità di Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe 

stabilite dalla stessa; 

IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo 

minimo di tempo ed alle condizioni stabilite dalle Autorità di Gestione regionali; 

IM03 - rispettare le condizioni e i limiti previsti dalle normative nazionali e regionali vigenti in 

relazione alle diverse tipologie di intervento compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali, ove 

esistenti (es. agriturismo, fattorie didattiche, ecc.). Gli interventi che prevedono l’iscrizione dei 

soggetti richiedenti ad appositi elenchi regionali, ovvero comunicazione di avvio attività presso 

Enti Pubblici, comportano le relative iscrizioni/comunicazioni, al più tardi entro la conclusione 

degli investimenti e il mantenimento per tutto il periodo di vincolo degli investimenti. 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della AdG della Regione Puglia relativamente 

all’impegno IM02. Gli impegni IM01 e IM03 valgono per tutte le Regioni che attivano l’intervento. 

 

Impegni per l'intervento SR03 Puglia 

IM02 X 

Altri obblighi 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 

sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione Ue 2022/129: 

Ammissibilità delle spese per le operazioni sostenute attraverso sovvenzioni 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1 e 4.7.3, paragrafo 

1, del presente Piano. 

Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla 

Sezione 4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano. 

Erogazione di anticipi: 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 

massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella 

sezione 4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano. 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

(BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 

nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei 

CGO, e una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 

28, paragrafo 5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

N.P. 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 



 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenti 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 costi unitari 

 somme forfettarie 

 finanziamento a tasso fisso 
 

Base per l'istituzione 

Art. 83, paragrafo 2 lettera (a), punto (i) del Regolamento SPR 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Si riporta di seguito il dettaglio della scelta dell’AdG della Regione Puglia relativamente alle forme 

di sostegno, alla tipologia di pagamenti e alle aliquote di sostegno. 

 Tipo di sostegno per l'intervento SR03 
 Forma supporto Tipo pagamento Tasso di sostegno 

Regione Sovvenzioni 
Strumenti 

finanziari 

Rimborso costi 

elegibili 
Costi unitari % min-max 

Puglia X  X  50% 
 

Spiegazione supplementare 

vedere spiegazioni fornite nelle sezioni precedenti 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione 

degli aiuti di Stato: 

 Sì       No       Misto       

Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

Contiene attività e operazioni al di fuori del settore agricolo, il cui prodotto finale è un prodotto al 

di fuori del campo di applicazione dell'articolo 42 del TFUE. 

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione 

per categoria nel settore agricolo       Importo minimo       

Numero del procedimento aiuti di Stato 

SA.109343 

 

Informazioni supplementari: 

 Lo Stato membro non ha ancora scelto lo strumento/gli strumenti e ha indicato le alternative. Non 

sarà 

erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dello strumento scelto.  

 Lo Stato membro ha scelto lo strumento indicato, ma non ha ancora ottenuto l'autorizzazione. Non 

sarà 

erogato alcun sostegno ai beneficiari prima della data di entrata in vigore dell'autorizzazione. 

 Lo Stato membro ha scelto lo strumento indicato, è stata ottenuta l'autorizzazione e il numero SA 

è stato indicato per la notifica, il RGEC (regolamento generale di esenzione per categoria) o l'ABER 

(regolamento di esenzione per categoria nel settore agricolo) 

 

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

Che cosa non è ammissibile al sostegno? 



In merito alle spese non ammissibili si fa riferimento alla sezione 4.7.1 del presente Piano 

Strategico.  
 

L'investimento comprende l'irrigazione? 

 Sì       No       
 

Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti, qual è il risparmio 

idrico potenziale richiesto (espresso in %) 

N.P. 
 

Dettagli sui diversi risparmi idrici potenziali a seconda del tipo di impianto o di infrastruttura (se del 

caso) 

 
 

Per gli investimenti nel miglioramento degli impianti di irrigazione esistenti (che interessano corpi 

idrici il cui stato è inferiore a buono), quali sono i requisiti per una riduzione effettiva del consumo 

di acqua espressa in % 

N.P. 
 

Ripartizione regionale 

 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

Green Box 

Allegato 2, punto 8, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente 

regolamento (Green Box) 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 

dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale 

delle aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 

programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica 

delle attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi 

SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di 

produzione (comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al 

periodo di base diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati 

sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, 

nazionali o internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo 

al periodo di base (Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 

dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti 

effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere 

prodotti dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto 

(Pagamenti slegati dal tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio 

strutturale (I pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 



11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da 

applicare 

Tasso 

minimo 

Tasso 

massimo 

IT - 

Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 

2, primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 

12 Importi unitari previsti - Definizione 

Importo unitario 

previsto 

Tipo di 

sostegno 

Tasso o tassi di 

partecipazione 

Tipo 

dell'importo 

unitario 

previsto 

Regione o 

regioni 

Indicatore o 

indicatori di 

risultato 

L'importo 

unitario si 

basa su 

spese 

riportate? 

SRD03-PUG-01 - 

SRD03 - 

Investimenti nelle 

aziende agricole per 

la diversificazione 

in attività non 

agricole 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT- 

50,50% 

Media IT; R.39;  No 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario 

SRD03-PUG-01 - SRD03 - Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 

agricole 

L'importo unitario medio deriva dalla valutazione dell'andamento storico delle spese relative alla 

programmazione 2014-2022 

 

13 Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output  

Importo unitario 

previsto 

Esercizio 

finanziario 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Totale 

2023 - 

2029 

SRD03-PUG-01 - 

SRD03 - 

Investimenti nelle 

aziende agricole 

per la 

diversificazione in 

attività non 

agricole 

(Sovvenzione - 

Media) 

Importo 

unitario 

previsto 

(Spesa pubblica 

totale in 

EUR) 

0,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 0,00  

Importo 

unitario medio 

massimo 

previsto (se del 

caso) (in EUR) 

0,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 0,00  

O.24 (unità: 

Operazioni) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 Somma:  

0,00 

Max:  

0,00 

TOTALE O.24 (unità: 

Operazioni) 

0 0 0 100 214 0 0 314 

Dotazione 

finanziaria 

indicativa 

annuale 

0,00 0,00 0,00 12.000.000,00 18.000.000,00 0,00 0,00 30.000.000,00 



(Spesa pubblica 

totale in 

EUR) 

Dotazione 

finanziaria 

indicativa 

annuale 

(Contributo 

dell'Unione 

in EUR) 

0,00 0,00 0,00 6.060.000,00 9.090.000,00 0,00 0,00 15.150.000,00 

 

 


